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Milano, 15 novembre 2017 

 

Oggetto: saluto allo Shaykh Abd al-Wahid Pallavicini 

 

Gentilissimo Presidente Shaykh Pallavicini, 

abbiamo appreso che il Suo amato padre, lo Shaykh Abd al-Wahid Pallavicini, ha lasciato 

questo mondo domenica 12 novembre richiamato tra le braccia di Dio.  

Nella certezza che ci unisce che “A Dio apparteniamo e a Lui facciamo ritorno” (Corano II, 156), a 

nome mio e di tutti gli amici di Fondazione AVSI vorrei esprimere a Lei e a tutta la comunità 

religiosa islamica italiana la nostra più viva partecipazione, unendoci al saluto al caro Shaykh 

Abd al-Wahid Pallavicini. 

Assicuriamo le nostre preghiere per l’uomo e  il maestro, di cui abbiamo apprezzato e stimato la  

determinazione nella ricerca della Verità e lo sforzo continuo nella costruzione del dialogo 

interreligioso.  

RivolgendoLe nuovamente le nostre più vive condoglianze, Le porgo i nostri più cordiali saluti. 

 

 

Giampaolo Silvestri 

 

Segretario Generale  - Fondazione AVSI 

 

 

 

Alla c.a. Shaykh Yahya Pallavicini 

Presidente - COREIS Italiana  

Giuseppe Meda 9 

Milano (MI) 20136  





	
  
	
  
	
  

	
  

Alla c.a. del Dott. Yahya Sergio Yahe Pallavicini 

 

Firenze, 15 novembre 2017 

 

Caro Fratello Yahya Sergio Yahe Pallavicini, 

 

Le nostre più sentite condoglianze per la dolorosa scomparsa del fratello Shaykh Abd al Wahid 

Pallavicini. Lo ricorderemo come un uomo di grandissimo valore e spirito, che ha sempre lasciato 

delle tracce indelebili nelle persone che incontra. 

 

Un forte abbraccio, 

Osama Rashid. 















 

 

Roma, 16 novembre 2017 

 

 

Caro Yahyâ Pallavicini, 

ho appreso con grande dispiacere della scomparsa, domenica scorsa, dello 

Shaykh Abd al Wahid al quale mi legava una lunga e sincera amicizia che 

andava al di là del dialogo inter-religioso e che si è mostrata in varie occasioni 

e nei numerosi incontri ai quali abbiamo partecipato.  

Ricordo in particolare diverse occasioni legate alla città di Assisi, dove 

abbiamo partecipato a incontri di dialogo e di preghiera per la pace. Nel 

settembre del 2016 siamo ritornati nella città si San Francesco per il 30esimo 

anniversario della giornata mondiale per la pace voluta da Papa Giovanni 

Paolo II.  

Tuo padre fu particolarmente felice di essere presente all’anniversario che 

ha rappresentato una importante tappa per il dialogo tra le religioni. Nel corso 

dell’appuntamento di Assisi tuo padre ha avuto anche la possibilità di 

incontrare e salutare personalmente Papa Francesco insieme a tutte le 

delegazioni musulmane. 

Desidero far giungere a te, alla tua famiglia e alla COREIS (Comunità 

religiosa islamica italiana) le mie più sentite condoglianze per la morte dello 

Shaykh Abd al Wahid, anche a nome dei tanti amici della Comunità di 

Sant’Egidio che lo hanno conosciuto e stimato. 

Ti sono vicino e ti saluto con grande amicizia, 

 

 

don Vittorio Ianari 
Comunità di Sant’Egidio 

 

 

Yahyâ Pallavicini 

Presidente del COREIS  

Comunità religiosa islamica italiana 

Milano - Italia 

Piazza di S. Egidio 3/a – 00153 Roma, Italia – tel. +39.06.585661 – Fax +39.06.5800197 – info@santegidio.org 

 

Comunità di Sant’Egidio 







 
 

ISTITUTO CULTURALE 

Dell’Ambasciata della Repubblica Islamica dell’Iran 

 

Prot. N. 

Roma, 15.11.2017 

00135 ROMA – Via M. Pezzé Pascolato, 9 – Tel. (+39) 06.30.52.207, 06.30.52.208 – Fax 06.30.17.341 

Email : istitutoculturaleiran@gmail.com 

 
             

 Nel nome di Dio il Clemente e Misericordioso 

 
Caro Fratello  

Dott. Pallavicini 

Presidente Comunita Religiosa Islamica Italiana 

 
       Con grande rammarico ci è giunta la dolorosa notizia di perdita di un carissimo 

amico e fratello. 

Il grande saggio Sheykh Pallavicini indubbiamente rimarrà per sempre uno dei volti e 

personaggi più influenti della comunità musulmana presente in Italia e europa, che con il 

suo spirito di un fedele sincero ha dato tanta forza spirituale ai musulmani presenti in 

Italia ed Europa ,ci ha salutato lasciandoci in un profondo dolore . 

Esprimiamo le più sincere condoglianze per questo profondo momento di lutto ai tutti i 

suoi amici , allievi e famigliari chiedendo da Dio Onnipotente ad accogliere il nostro 

fratello nel altissimo livello del  suo Regno. 
 

 

            Akbar Gholi 

 Direttore di Istituto Culturale dell’Amb. 

          della Rep. Isl. d’Iran- Roma 

 

 

    

 

             
                                                                  

 









IL GURU CHE VIVEVA L’EBBREZZA 

 

Se dovessi accostare lo Shaykh Abd al- Wahid Pallavicini a una figura buddhista, lo paragonerei ai 

Tulku della tradizione tibetana: quei Saggi e Santi che si incarnano per illuminare la terra con la 

loro realizzazione spirituale. Una realizzazione che si intuiva  leggendo sul suo volto la curiosità e 

l’intelligenza che caratterizzano gli esseri carismatici di tutte le Tradizioni. 

Quella stessa realizzazione che induceva al rispetto, all’ammirazione e alla fiducia. I sentimenti che 

si provano senza riserve verso i  Maestri. 

Abd al- Wahid Pallavicini era sicuramente un Maestro, un vero Guru, termine sanscrito composto 

dalle sillabe  “gu” che significa ignoranza e “ru”che vuol dire rimuovere: un ruolo che gli si  

addiceva e che egli ricopriva con alacrità e dedizione, come dimostrano le importanti istituzioni da 

lui fondate, fra cui la Comunità Religiosa Islamica italiana. 

Era un uomo di vasta cultura, e infaticabile diffusore di una spiritualità frutto di intensa ed 

eclettica ricerca interiore ed esoterica, che lo rendeva capace di insegnare perché aveva 

direttamente sperimentato ciò che insegnava.  

La sua eccezionale conoscenza, e l’abilità nel trasmettere la conoscenza, facevano comprendere 

come questi doni non potessero che arrivare da una benedizione Divina.  

Lo frequentavo poco, e me ne rammarico, ma lo  Shaykh Pallavicini mi ha sempre dato 

l’impressione di essere un sapiente che viveva l’ebbrezza: infatti nel suo manifestarsi, mescolava 

spesso l’ironia e il rigore come segno di un divenire in cui la libertà di pensiero circola senza 

ostacoli. 

Nessun pensiero si sviluppa senza supporto e questo supporto credo fosse per lui la luce di Dio,  

che si propone all’uomo in una continua rinascita. 

Ora lo Shaykh Abd al Wahid Pallavicini ha ancora una volta spiccato il volo. 

Sono certo che è partito con la consapevolezza e la consolazione di aver trasformato il cuore la 

mente dei suoi discepoli nel luogo dove, come diceva Rumi, “l’impurità e l’orgoglio non hanno 

dimora.” 

 

Lama Paljin Tulku Rinpoce 

 

 









 



Prot. n. 69 del  16 novembre A.D. 2017 – Santi Agostino e Felicita, martiri

Chiesa Ortodossa
Italiana

Autocefala 
    

 

     
     All'Imam

     dott. Yahya Sergio Pallavicini
     Presidente della CO.RE.IS
     via G. Meda, 9
     20136 Milano

“Dio ha creato l'uomo per l'immortalità; lo fece a immagine della propria natura” (Sap 2, 23) 

La  Chiesa  Ortodossa  Italiana  Autocefala,  appreso  della  scomparsa  dello
Shaykh Abd al-Wahid Felice Pallavicini, fondatore della CO.RE.IS e noto per aver
dedicato una vita per la comprensione reciproca delle religioni e la pace, esprime, con
sincera commozione,  ai fedeli della Comunità Religiosa Islamica Italiana il nostro
cordoglio per il doloroso lutto che vi ha colpito, privandovi di una guida saggia e
responsabile.

“le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà” (Sap 3, 1). 

                 Il Cancelliere
               Filippo Ortenzi

                   00193 Roma – vicolo del Farinone n. 26   
email: chiesa.ortossa@yahoo.it  - tel. 3917065512 -  sito web: www.chiesaortodossaitaliana.org   -  C.F.97881440586





 
 

 

Milano, 17 novembre 2017 

 

 

Nel giorno in cui la moschea al-Wahid di Milano onora la preghiera allo Shaykh Abd al Wahid 

Pallavicini, il gruppo milanese del SAE (Segretariato Attività Ecumeniche) esprime la propria 

vicinanza alla COREIS per la perdita del suo fondatore, grande uomo di fede e convinto operatore di 

pace tramite il dialogo interreligioso. 

 

Lo ricordiamo rappresentante dell’Islam italiano all’incontro interreligioso di Assisi nel 1986 e in 

quello stesso anno, pochi mesi prima, relatore alla Sessione ecumenica del SAE al Passo della 

Mendola con un intervento dal titolo significativo, “Dio c’è”. 

 

La partenza da questo mondo, a distanza di pochi giorni, di un altro protagonista del dialogo 

interreligioso milanese e nazionale, rav Laras, primo rabbino a visitare la vostra moschea, cui lo 

Shaykh Pallavicini era legato da anni di dialogo e di amicizia, ci fa credere che ora spetti a tutte/i noi, 

ebree/i, cristiane/i e musulmane/i milanesi, farci carico dell’eredità spirituale di chi ci ha preceduto, 

proseguendo lungo la via tracciata della conoscenza reciproca e del vicendevole riconoscimento, 

secondo il monito attualissimo dello Shaykh Pallavicini: 

 

Voi tutti (ebrei, cristiani e musulmani) ritornerete a Dio ed Egli vi chiarirà le ragioni delle vostre 

differenze (Corano V, 48). 

Le concezioni che fomentano il terrorismo hanno lo scopo di dividere le nostre comunità, tramite 

quel diabolus che è etimologicamente “ciò che divide”, piuttosto che rifarsi alla “realtà che unisce” 

rappresentata dal symbolum.  

L’attuale terrorismo sembra rivestirsi di quel fanatismo religioso che deriva dall’esclusivismo 

confessionale, che non riconosce la possibilità di salvezza per i fedeli delle altre confessioni. 

L’eliminazione di questo esclusivismo sarebbe il primo passo per una vera azione contro tutti i 

terrorismi e per una vera libertà religiosa.  

In questi tempi in cui si vorrebbe imporre un’integrazione sconsiderata dobbiamo opporre il diritto 

ad essere diversi, il diritto a poter essere ancora veramente religiosi, nella ricerca della Verità fino 

alla fine. 

 

A Dio apparteniamo e a Lui facciamo ritorno (Corano II, 156). 

 

Il SAE Milano 

 



 Prot. N.92/2017  
  
 
 
Oggetto: In memoriam Shaykh Abd al-Wahid Pallavicini. 
 
 

 Pace e bene! 
 
 

A nome dei frati di questa Pontificia Basilica e mio 
personale, voglio esprimere sentite condoglianze e la 
vicinanza nella preghiera a tutti i fedeli Musulmani nel 
ricordo di Shaykh Abd al-Wahid Pallavicini che ha 
sempre manifestato grande vicinanza al nostro  amato 
Santo di Padova. 
Dalla Pontificia Basilica di sant’Antonio di Padova, 16 novembre 2017 

             
 

 

_____________________ 

Ufficio Stampa COREIS 
ufficio.stampa@coreis.it 
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Roma, 15 novembre 2017 
 

 

L’UCOII partecipa al dolore nel ricordo del caro Shaykh Abd al Wahid Pallavicini.  

Preghiamo Allah per la famiglia e affinché lo accolga nella sua Misericordia. 

 

Il Presidente 

Izzeddin Elzir 
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